
IL PERSONAGGIO / MARTINELLI

«Non possiamo perdere per strada altri punti»
Svizzero di Mandrisio, classe 1993, un
altro della colonia doriana sbarcata in riva
al Lemene, Andrea Martinelli, arrivato in
punta di piedi, si è andato gradatamente
conquistando sul campo un posto sulla
sinistra dell'asse mediana, diventandone
una colonna inamovibile. «Mi trovo molto
bene - ha ammesso il centrocampista - mi
sono inserito nel migliore dei modi nel
contesto di un modulo che più si addice

alle mie caratteristiche. Sono abbastanza
polivalente. In mezzo al campo ho la
capacità di districarmi in tutti i ruoli».

Scontata la sua presenza nel match
odierno che il centrocampista, nonostan-
te il momento di difficoltà attraversato
dagli avversari, non sottovaluta per nes-
sun motivo. «Siamo solo all'inizio, ma per
noi, questo con il San Marino, è già un
appuntamento importante. Abbiamo il

dente avvelenato per aver gettato via, a
Como, una vittoria alla nostra portata.
Oggi, vogliamo vincere. Non possiamo
permetterci di lasciare per strada altri
punti importanti».

Idee piuttosto chiare su come avere la
meglio della formazione sanmarinese. «La
ricetta è sempre quella. Dobbiamo cerca-
re di mettere in pratica quanto abbiamo
provato in settimana, cercare di proporci
giocando la palla in profondità. E poi, non
è importante come, ma la cosa fondamen-
tale di quest'oggi è arrivare all'obiettivo
dei tre punti».  (a.ruz.)

SERIE D Oggi di scena in casa del San Paolo

Un Sandonà tutto di giovani

Passata l'amarezza per l'imme-
ritata uscita dalla Coppa Italia
ad opera della Sacilese merco-
ledì scorso, la Clodiense si
rituffa in campionato.

La formazione di Mario Vit-
tadello, che occupa un lusin-
ghiero e inaspettato terzo po-
sto, ospita oggi al Ballarin il
fanalino di coda Sanvitese. La
squadra ospite, in difficoltà, si
ritrova ancora a zero punti, e
non appare un ostacolo insor-
montabile per la squadra lagu-
nare.

«Proprio contro queste squa-
dre c'è tutto da perdere e poco
da guadagnare - ammonisce il
tecnico lagunare Vittadello -
Da notizie raccolte so che si
tratta di una formazione com-
posta da alcuni ottimi giocato-
ri e che nelle ultime gare sono
stati anche molto sfortunati.
Sicuramente l'attuale classifi-
ca non rispecchia il reale valo-
re della squadra. Quindi dob-
biamo stare molto attenti, en-
trare in campo con la giusta
concentrazione perchè questi
verranno a Chioggia per gioca-
re alla morte».

Per la gara odierna il tecni-
co vicentino non ha ancora

deciso la formazione da man-
dare in campo. Alcune defezio-
ni obbligano l'allenatore a me-
ditare e valutare su alcune
scelte. Infatti oggi non sarà
ancora disponibile capitan Bal-
larin al centro della difesa. Al
suo posto scendererà in cam-
po Boscolo Davide Berto, che
domenica scorsa al Menti con-
tro il Real Vicenza si è ben
comportato ed affiancherà
Niero che si è ristabilito dal
malanno muscolare. Altro as-
sente il giovane Boscolo Davi-
de Gioachina. Al centrocampi-
sta è stata diagnosticata una
forte distorsione al ginocchio

ma senza l'inte-
ressamento dei
legamenti. Il pro-
babile sostituto
da scegliere tra
Bozzato e Schia-
von. Anche il
centravanti Lel-
la lamenta una
contusione al gi-
nocchio ma do-
vrebbe partire
dalla panchina.
Il peso dell'attac-
co ricadrà anco-
ra una volta sul-
le spalle di Porci-
no anche se
Dell'Andrea po-

trebbe essere la sorpresa del-
la giornata. Si spera nel risve-
glio degli attaccanti dato che
l'attacco granata rimane forse
il reparto più criticabile visto
che sinora la squadra ha crea-
to molto ma concretizzato po-
co. Il tecnico sta anche valu-
tando se inserire l'argentino
Ponce a centrocampo dopo la
convincente prova di mercole-
dì in Coppa.

Questa la probabile forma-
zione: Boscolo Luca, Barzan,
Boscolo Davide B., Niero, Bu-
satto, Oliviero (Bozzato), Mar-
gherita, Malagò, Pradolin, Por-
cino, Schiavon (Dell'Andrea).

«La trasferta a Padova contro il
San Paolo nasconde grandissime
insidie». L'allenatore Bruno Tedi-
no non nasconde le sue preoccupa-
zioni nel giorno del ritorno in
panchina dopo due gare di squali-
fica. «Finora abbiamo giocato in
punta di fioretto - continua il
mister - ora la predominanza sarà
giocare di spada, tirando fuori
quel qualcosa in più che finora ci
ha dato molto e quell'atteggiamen-
to che consiste in un po’ di spregiu-
dicatezza».

Da una parte «la preoccupazio-
ne di affrontare una squadra che
ha vinto due partite su due campi
incredibili come a Trissino e a
San Bonifacio. Il San Paolo è una
squadra che gioca un calcio ag-
gressivo, dinamico, fatto di ripar-
tenze, con gente giovane ma mu-
scolare».

Dall'altra «la possibilità interes-
sante per qualche giovane bianco-
celeste che ha giocato nella gara
di Coppa mercoledì scorso e potrà
giocare anche in Campionato».

A Padova scenderà in campo un
SandonàJesolo in piena emergen-
za e infarcito di giovani. Fuori tre
titolari. A centrocampo manca
Daniele Casella che deve scontare
il secondo turno di squalifica.

Stop di un giorno in difesa anche
per Malerba che non sarebbe
sceso comunque in campo per uno
stiramento al collaterale. In dife-
sa assente anche Cosner, la riso-
nanza magnetica ieri ha scongiu-
rato il peggio ma ha evidenziato
una lussazione alla rotula che
comporterà uno stop di circa 15
giorni. Sempre in difesa il capita-
no Zanette rientra dalla febbre
(38 fino a venerdì scorso) e nella
partita di Coppa si è infortunato
anche Zanusso.

«L'avversario - continua Tedi-
no- è un team contro cui dovrem-
mo essere al top, al contrario della
nostra condizione. È stata una
settimana spaccata in due. Abbia-
mo potuto provare solo per due
giorni, la Coppa ci ha portato via il
tempo e spezzato gli allenamenti.
Abbiamo provato qualcosa cercan-
do di scegliere il male minore,
qualcuno sarà spostato in un ruolo
diverso, cercando di mettere ela-
sticità nel tentare un diverso siste-
ma di gioco, con razionalità ed
equilibrio. Nella formazione av-
versaria ci sono giocatori come
Correzzola, Mazzeo, Masiero, Vio-
la, Cavallini, Arcaba e il portiere
Marcato. Tutti nomi molto cono-
sciuti nella categoria».

Probabile formazione: Tomei,
Colombera, Zanette, Tuniz, Bol-
chi, Casagrande, Buratto, Buset-
to, Gattoni, Florean, Baldrocco.

Andrea Ruzza
PORTOGRUARO

Oggi alle 15 al Mecchia arriva il San
Marino. Squadra dall’avvio di stagione
piuttosto incerto, caratterizzato da tre
sconfitte nelle prime quattro partite che
hanno fatto diventare bollente la panchi-
na di Petrone. Match che l'imbattuto
Portogruaro di mister Armando Madon-
na non vuole e non può permettersi di
sottovalutare per alcun motivo, al fine
di non incappare in spiacevoli sorprese.
Per questo, il tecnico portogruarese si è
raccomandato per l'intera settimana
con l'intero gruppo, cercando di tenerlo
il più possibile sulla corda. L'obiettivo
sono i tre punti per continuare a guarda-
re in alto, magari per entrare, già da
questa sera, in zona playoff. È certo che
servirà essere cinici e concreti, molto
più di quanto Cunico e compagni si
siano rivelati sul rettangolo di gioco del
Sinigaglia di Como.

Tutto tranquillo, ieri mattina, dopo
l'ultimo allenamento di rifinitura. Il che
sottintende che non vi saranno partico-
lari novità sul fronte dell'undici di
partenza. Davanti a Tozzo tra i pali,
difesa a quattro imperniata sulla coppia
centrale Patacchiola - Moracci, con
Pisani a destra e Pondaco a sinistra.
Sampietro in cabina di regia, Coppola e
Martinelli esterni di centrocampo, men-
tre Cunico, al solito, agirà da trequarti-
sta tra le linee, alle spalle del tandem
offensivo Della Rocca - Corazza, sinora,
andato in gol con estrema regolarità in

queste prime uscite della stagione.
Davanti al pubblico amico, potrebbe
essere anche la giornata del capitano.
Cunico, infatti, insegue da diverso tem-
po il gol numero 100 in maglia granata.
Ma è chiaro che davanti agli interessi
personali prevalgono sempre quelli di
squadra.

A Portogruaro, occhi puntati anche
sull'arbitro. Si tratta di Silvia Tea Spinel-
li della sezione di Terni. Ha una laurea
in giurisprudenza e di professione fa
l'ufficiale giudiziario. È l'unico direttore
di gara donna del calcio professionisti-
co italiano. Più d'uno se la ricorderà in
Serie D a Concordia, in un derby con lo
Jesolo della stagione 2009-2010. Un
fischietto tecnicamente molto valido, di
grande personalità, ma i suoi 42 anni, a
volte, la mostrano in difficoltà sul piano
fisico. Avrà bisogno di due collaboratori
in grande spolvero.

LEGA PRO1 Intanto capitan Cunico insegue quota 100 gol in granata

Il Porto verso i playoff
Il tecnico Madonna vuole battere il San Marino per salire ancora

Bruno Cappon
CHIOGGIA

Davide De Bortoli
SAN DONÀ

IN PANCHINA Tommaso Lella

VeneziaSport

IL CAPITANO Marco Cunico insegue il 100. gol in granata

La Clodiense cerca conferme e riscatto
Con la Sanvitese c’è da dimenticare il ko di Coppa, rafforzandosi nelle prime piazze

PORTOGRUARO SAN MARINO
Stadio "P.G. Mecchia", ore 15

Tozzo 1 1 Migani

Pisani 2 2 Mannini

Pondaco 3 3 Crivello

Sampietro 4 4 Lunardini

Patacchiola 5 5 Pelagatti

Moracci 6 6 Galuppo

Coppola 7 7 Poletti

Martinelli 8 8 Pacciardi

Della Rocca 9 9 Coda

Cunico 10 10 Del Sole

Corazza 11 11 Doumbia

MADONNA ALL. PETRONE

Arbitro: Silvia Tea Spinelli di Terni.
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